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Non è mai troppo tardi... 

...per proporre“Problemi al centro” 



“I miei alunni hanno in generale difficoltà di 
comprensione dei testi…quindi i problemi storia 
diventano ancora più complessi.”  

“Le proposte di “Problemi al centro” sono difficili e devo 
abituare i bambini a confrontarsi con questi problemi, 
preferisco cominciare a lavorare con il Progetto a partire dalla 
classe prima, in quinta li metterei soltanto in difficoltà.” 

Ascoltando alcuni insegnanti... 



Di recente, nell’ambito di progetti PNRR, ho attuato percorsi sul problem solving in alcune classi primarie, tra 
cui tre classi quinte con insegnanti che non avevano avuto la classe negli anni precedenti e non conoscevano 
“Problemi al centro”. 

Dovendo svolgere 10 ore di formazione in ciascuna 
classe  ho deciso di sperimentare alcuni problemi del 
Progetto.  

Oltre ai testi pubblicati ho anche proposto testi del 
tutto  nuovi. 



Che ne pensi dell’esperienza di problem solving fatta? 

Per me è stata .......................................... 

perché.........................................................................................

.....................................................................................................

..................................................................................................... 

A conclusione degli incontri ho chiesto agli alunni una valutazione dell’esperienza. 



In generale l’esperienza è stata considerata bella e  divertente perché era nuova e ha 
permesso di lavorare a coppie.  

In alcuni casi sono emerse riflessioni più profonde: 

...un’esperienza mai vissuta, 
stupenda perché risolvere i 
problemi per me era noioso, 
ma con questi problemi mi 
sono divertita tanto , ho 
imparato tanto anche perché 
impegnarsi per un problema 
non è mai stato molto 
divertente. 



...stimolante perché allenava 
la mente in problemi che 
sembravano difficili ma era il 
contrario. 

...divertente e interessante 
perché ho potuto scoprire varie 
tipologie di problemi e scoprire 
come ragionano i miei amici, Il 
problema più bello e divertente 
è il problema storia. 



...bella e difficile perché ho 
imparato a fare dei problemi che 
non ne sapevo l’esistenza e 
difficile perché delle cose 
nemmeno sapevamo il nome. E 
non abbiamo nemmeno fatto 
ragionamenti così difficili. 

...fantastica perché mi ha fatto capire 
quanto sia divertente ragionare con 
logica. 



...una cosa originale perché 
non avevamo mai fatto una 
cosa del genere. 

...un’esperienza divertente 
perché questi problemi sono 
stati impegnativi e molto 
sorprendenti e scoprire la verità 
dietro il problema e poi 
sbagliando si impara. 



...molto molto bella perché 
sono stata con i miei amici, 
mi ha aiutato a ragionare, 
sono più convinta quando 
faccio i problemi e ho 
conosciuto tanti tipi di 
problemi. 

...bella perché mi piaceva fare i 
problemi, e mi ha fatto conoscere i 
problemi storia (non ne sapevo 
l’esistenza). 



I problemi storia possono costituire un antidoto alla noia, alla 
convinzione che ciò che può apparire difficile, alla prova dei fatti 
diventa qualcosa di divertente, un’esperienza che modifica in 
positivo le proprie convinzioni.  

Sapevo che avrebbero gradito una modalità di lavoro centrata sulla 
collaborazione e sul confronto, ma non mi aspettavo l’alto 
gradimento dei problemi storia.  

Bastano queste testimonianze per convincersi che si possono 
proporre, anche nella classe quinta,  nuovi problemi senza disorientare 
i ragazzi, dando senso e centralità all’attività di problem solving. 



L’invito ad apportare cambiamenti al proprio modo di insegnare, in qualsiasi momento del ciclo scolastico, è 
ovviamente rivolto anche a chi mi ascolta o legge... 

Anche le insegnanti al termine dell’esperienza hanno espresso apprezzamenti per il coinvolgimento mostrato 
dagli alunni e per le abilità che hanno messo in atto nel risolvere problemi. 

Spero quindi di averle convinte a rivedere il proprio metodo di lavoro e a proporre altri problemi del 
Progetto. 


